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GIORGIO NAPOLITANO 

N emmeno il ventunesimo anni versano dell in 
tervento sovietico potrà dunque essere rievoca 
lo a Praga e in Cecoslovacchia in un clima di 
libere manifestazioni e discussioni Un altro 

— _ _ _ anno è passato senza che si sia operata in quel 
tormentato paese una correzione di rotta sen 

za che si sia avviata una politica di «dialogo tra le vane 
componenti della società» di «poisibile compromesso» di 
effettiva democratizzazione e di riforma Eppure è proprio 
questa «politica positiva» che chiedono sii uomini della 
primavera del 68 - lo ha ribadito giorni fa Vaclav Slavik 
spi! Unità - dando prova del più allo senso di responsabili 
ta mentre ancora li si vilipende da parte di chi detiene il 
potere e 11 si priva di dintti essenziali Altrettanto responsa 
bilmente «Charta 77* ha invitato alla prudenza i propri 
sjpipatfzzanli m occasione della ricorrenza del 21 agosto 

; untiamo perciò di dover anche noi ammonire le automa 
: cecoslovacche - dovrebbero averlo già fatto il governo ita 
llapo e la Comunità europea - ad astenersi da provocalo 
ni e prove <Ji fona contrp 1 opposizione a rispettare gli im 
pegni sottoscritti a Helsinki E sentiamo di poter indinzzare 
un messaggio non solo di solidarietà ma di fiducia ai nostn 
amici e compagni a cominciare da Alexander Dubcek e 
a tutte le forze che si battono in Cecoslovacchia per la li 
berta per la democrazia per un nuovo socialismo 

Pur non essendosi avviata nemmeno nell ultimo anno 
una svolta politica a Praga possiamo parlare di fiducia an 
che grazie a qualche significativo riscontro che ha avuto 
I iniziativa del Pei tra 188 e 189 e soprattutto s intende 
grazie agli straordinari sviluppi del moto eli revisione in al 
tri paesi dell Europa dell Est I passi da noi fatti - in parti 
colare a Mosca - per sollecitare in vista del ventesimo an 
niversario del 68 |a restituzione «dell onore politico» e del 
la libertà di movimento a Dubcek e ai suoi compagni e per 
aprire una riflessione critica sulla fatale scelta dell Inter 
vento militare in Cecoslovacchia non sono rimasti senza 
eco Dubcek ha potuto venire in Italia e lanciare dall Italia 
fi suo appello in tutte le direzioni A Budapest e a Varsavia 
si sta rivedendo il giudizio sull intervento del 68 a Mosca 
certamente se ne discute ma guardando-ci sembra e lo 
si comprende - al modo di aprire degli spiragli a Praga 

L
a distanza tra Praga (e non solo Praga) da un 
hto e Varsavia e Budapest dati altro appare 
enorme e il ritmo sconvolgente degli awem 
menu specie m Polonia può1 accrescere le kri 

^ _ _ (azioni di arroccamento m altri paesi dell Est 
può essere assunto dalle componenti più 

conservatrici operanti nell area del «socialismo reale» - a 
motivo di agitazione e di allarme per tener bloccate situa 
zioni come quella cecoslovacca per tornare indietro dove 
si è intrapresa la strada della democrazia e del pluralismo 
per sollecitare il ricorso alla manie ra forte 

Dovrebbe bastare certo una riflessione realistica sul 
punto a cui sono giunte le cose per comprendere che tali 
tentazioni e pressioni possono solo condurre in un lembi 
le vicolo cieco È necessario tuttavia il massimo di accor 
tezza e lungimiranza da parte di quanti vogliono far avan 
zare in quei paesi la causa delle riforme della democrazia 
dell indipendenza bisogna ndurre al minimo i pretesti per 
repressioni e regressioni garantire gli equilibri tra Est e 
Ovest non trascurare i rischi di disintegrazione e di Ingo 
vernabilltà che si stanno profilando ali intemo del bloccco 
sovietico e del mondo comunista Solo cosi - e con una 
netta e sena politica dì disarmo e di coopcrazione da par 
te dell Occidente - si può consolidare la linea di Gorba 
ciov la tendenza al diffondersi dovunque del moto di rin 
novamento la prospettiva di un pacifico e costruttivo svi 
luppo delle relazioni internazionali È possibile è indi 
spensabile perseguire lo stretto sentiero del cambiamento 
ali Est senza destabilizzazioni pei colose in tutti i sensi 

Cogliamo i segni di questa consapevolezza in Sotidar 
nosc pur nel convulso svolgersi di una vicenda che sta as 
sumendo il carattere di una svolta storica in quanto non 
solo ha visto cadere le vecchie demonizzazioni del conflit 
lo e dell opposizione ma sta vedendo 1 opposizione appe 
na riconosciuta farsi governo Di una consapevolezza non 
minore debbono dar prova dall altro lato i gruppi dingen 
ti di partiti comunisti ridottisi ad esercitare il potere senza 
un minimo di consenso compresi i dingenti più avveduti 
del partito cecoslovacco entro cui si è ciecamente distrut 
ta e repressa ma potrebbe forse ancora nsorgere un alter 
nativa autenticamente democratw a e socialista capace di 
suscitare e ottenere consenso 

Il segretario dello scudocrociato parte al contrattacco contro la sinistra 
«Mi fanno domande oscure». L'unità interna? «Non a qualsiasi costo» 

Esplode un'auto 
in Spagna: 10 morti 
Bomba o incidente? 
• i ALICANTE Strage a San 
Juan di Alicante nel sud 
della Spagna dieci persone 
sono morte e più di trenta 
sono rimaste lente dalle 
splosione di un automobile 
dinanzi a un supermercato 
«Pryca» di proprietà d una 
società francese più volte 
bersaglio di attentati dina 
mltardi dell Età I organizza 
zione separatista basca 

La strage è stata rivendi 
cata dai separatisti con tele 
fonate a due giornali di Ali 
cante «La verdad» e «Infor 
macion» 

Successivamente ti mini 
stero degli Interni ha fornito 
una versione diversa a bor 
do dell automobile e era un 
carico di fuochi d artificio 
che sarebbe esploso mei 
dentalmente mentre 1 prò 
prietan stavano lasciando 

1 autovettura 
La ricostruzione della tra 

gedia avvenuta alle ore 
20 30 di len è affidata alle 
prime convulse testimo 
manze accavallatesi nelle 
ore successive alla strage 
Dopo (esplosione fra i 
clienti del supermercato si è 
scatenato il panico alcune 
delle vittime sarebbero state 
travolte dalla folla altre sa 
rebbero passanti che transi 
lavano nel paraggi Tra 1 
morti una madre con il 
bambino di cinque anni 
un altra donna un altro 
bambino in tenera età e un 
vecchio 

M momento non è dato 
sapere se fra toro figurino 
turisti stranien Alicante è 
una località di villeggiatura 
as'ai apprezzata in Spagna 
e ali estero 

Resa dei conti nella De 
Forlani e De Mita a duello 
«lo h o poco d a dire al Consiglio nazionale Spieghi­
no invece quelli c h e ch iedono il chiarimento qual è 
il significato delle loro d o m a n d e perché finora mi 
sono parse piuttosto oscure» Cosi Forlani replica al­
la sinistra de che lo accusa di aver violato il pat to 
congressuale lasciando c h e De Mita andasse allo 
sbaraglio E Prandi ni avverte c h e I unità «non è a 
qualunque condizione» Inizia la resa dei conti 

PASQUALI CASCELLA 

M ROMA. Si prepara il 
grande duello A Ciriaco De 
Mita che ha raccolto la ri 
chiesta della sinistra di un 
«chianmento» convocando a 
fine mese il Consiglio nazio 
naie della De il segretano 
dello scudocrociato fa sape 
re di avere «poco da dire" La 
relazione di Arnaldo Forlani 
insomma sarà poco più che 
una formalità «Ho bisogno di 
ascoltare di capire» dice il 
segretario dopo aver sostato 
in preghiera davanti alta lom 
ba di Alcide De Gaspen Poi 
rilancia la sfida lanciatagli 
dal vice segretario Guido Bo-
drato dall ex ministro Gio­

vanni Galloni da Angelo 
Sanza (e dallo stesso De Mi 
ta con la sua allusione alla 
possibilità di lasciare 1 incan 
co di presidente de) «E be­
ne - sostiene Forlant - che 
parlino quelli che chiedono il 
chiarimento per spiegare be 
ne qual è il significato delle 
loro domande che finora mi 
sono parse piuttosto oscure» 
E mentre il segretano si pre 
para a raggiungere il meeting 
di CI a Rimini si schiera al 
contrattacco Gianni Prandtni 
suo fedele luogotenente 
«L unità - avverte - é un vaio 
re da perseguire ma non a 
qualunque condizione» 

ALBERTO LEISS APAOINA 9 Arnaldo Forlani 

Galloni- su Roma 
c'è un patto 
Pskundreottiani 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

H ROMA La De di Andreotti 
e il Psi di Craxi si sono messi 
d accordo sul futuro del Cam 
pèdoglio Lo denuncia Giovan 
rti Galloni esponente della si 
nistra de il quale spiega an 
che i particolari del «patto» Ai 
socialisti andrebbe il sindaco 
(e ci sarebbe già un candida 
tq Franco Carraio) e agli uo 
mini di Andreotti la presiden 
za della giunta regionale del 
Lazio (ora del Psi) In questo 
modo Galloni conferma te ac 
cuse espresse qualche giorno 
fa sull Unità dal comunista 
Walter Veltroni il quale aveva 
appunto parlato di un «patto 
scellerato» tra democristiani e 
socialisti Secca la replica del 
\ Avanti*- «Fantasie di mezza 

estate» La situazione romana 
si sumscatda E diventa il ter 
reno di scontro tra le correnti 
de len il «proconsole» di An 
dreotti Vittono Sbardella ha 
fatto sapere alla sinistra de 
che i candidati per le elezioni 
li sceglie lui e che non è di 
sposto a cedere di un millime 
tro Intanto mentre il cardinal 
Ugo Potetti definisce «assurda» 
I ipotesi di una seconda lista 
cattolica a Roma («Sarebbe 
una sciocchezza» ha detto) il 
leader radicale Marco Panne! 
la insiste nella sua idea di una 
•lista Nalhan» che comprenda 
soprattutto i laici e ha invitato 
liberali e repubblicani a in 
contraisi per decidere il che 
fare 
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Il mistero 
del «corvo» 
Nuova perizia 
in arrivo 

Stanno forse per̂  arrivare nuovi e'i'nirn'i per individuare 
1 autore (nella foto il magistrato <ospri>ito In Pisa i delle 
lettere anonime contro Falcone e g'i inquirenti ani.mafia Si 
parla delle testimonianze dei penti del Sismi e della perizia 
sulla macchina da scrivere Sulla nuova missione a Palermo 
decisa dal Csm Giancarlo Caselli dici «L azzeramento sa 
rebbe un grosso regalo alla mafia» A PAGINA 11 

Le navi 
francesi 
alla volta 
di Beirut 

stenza di un accordo 
Aoun Gli Hezbollah 
paesi occidentali 

Alle 18 di ieri è panila dal 
porto di Tolone la portaerei 
francese Foch che tra quat 
tro giorni raggiungerà le co­
ste libanesi Scopo della 
missione navale è il recupe­
ro dei 7mila cittadini franco-
libanesi residenti a Beirut 
Ma France Soir rivela I e» 

segreto per il salvataggio del generale 
minacciano azioni suicide contro i 
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LUNEDI SU 

LOFFIO! A Rimini partono le tedesche e arrivano i cielllni t 
finita la pacchia. 

CONVENIENTI! Compra -Cuore e diffondilo al Meeting, ti 
tireranno frutta e noccioline. Gratis! 

UTILE) Nuova rubrica sugli oggetti indispensabili per la vostra 
casa. 

GENEROSO! Elle Kappa, Vincino Vip Enzo Costa, Cino & 
Michele Penni Syusy Blady, Fatatone Allegra Lunari, Al­
bert e umanità varia. 

Geremek lancia un appello a Solidarnosc «Da questo momento basta con gli scioperi» 
Dopo un duro scontro, iLÈlenum del partito comunista decide: «Vogliamo più ministri» 

Battaglia nel Poup nel giorno di Walesa 

Papa Wojtyla 
ai giovani: 
«Scuotiamo 
il mondo» 

tm SANTIAGO DE COMPOSTELA Giovanni Paolo II (nella foto) 
e stato accolto nella cittadina spagnola di Santiago da quattro 
centomila fedeli arrivati da ogni parte d Europa per partecipa 
re alla «Giornata della gioventù* e al pellegrinaggio al santua 
no di San Giacomo Dalla cattedrale di Santiago il Papa ha n 
volto ai giovani fedeli I invito ad essere «i mtssionan dell urna 
ne5imo cristiano per il mondo del Duemila-
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premier di Walesa è il nostro 
primo ministro» E un comuni 
cato finale della direzione ga 

«appoggiare il nuovo governo» Il Poup si dichiara 
per un governo di coalizione m a vuole più peso 
nella compagine 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINCTTO 

È Tadeusz Mazpwiecki uno dei leader dt Sohdar 
nosc il nuovo p n m o ministro polacco II manda to 
gli è stato conferito ieri da l generale Jaruzelski Wa- mnUsce , p i e n o appogg ia i 
lesa «Ora posso prendermi la pensione politica» pnmo ministro» nella speran 
Geremek chiede una sospensione decli sciopen per z a c f l e l! n u o v o gabinetto 

•• - - • «prenderà misure per proteg 
gere il livello di vita della pò 
polazione» 

Mentre Marowiecki riceveva 
il mandato era in corso il XIV 
Plenum del Comitato centrale 
del Poup II Ce si è concluso a 
tarda sera con I approvazione 
di una nsoluzione in cui il 
Poup si dice pronto a far parte 
di una grande coalizione Ma ì 
segretan Marek Krol e Slawo-
mir Wiatr hanno precisato 
•Nel dibattito è emerso che il 
Poup non è disponibile a pa 
gare qualunque prezzo pur di 
entrare nel governo Non sia 
mo al bazaar e non poniamo 
al primo posto il numero di 
ministri che otterremo L altri 
buzione dei soli ministen de 
gli Interni e della Difesa non 
produrrebbe però una genui 
na coalizione» 

••VARSAVIA- Tadeusz Ma 
zowiecki filosofo cattolico 
amico personale del Papa e 
leader di Solidarnosc ha nce 
vuto ieri dal generale Jaruzels 
Jti il mandato per comporre il 
nuovo governo polacco Per la 
pnma volta nella stona dei re 
ginn del «socialismo reale» un 
uomo politico non comunista 
presiederà un consiglio dei 
ministri La designazione è 
stata cosi commentata da Le 
eh Walesa «Ora posso pren 
dermi ta pensione politica e 
occuparmi del sindacato La 
lotta della mia vita sembra ter 
minata perché la società ha 
infine la possibilità di gover 

nare secondo i principi della 
libertà e della democrazia 
Mazowiecki potrà sempre 
contare sul mio aiuto» 

Poco dopo il capo dei de­
putati di Solidarnosc il profes­
sor Bronislaw Geremek ha 
chiesto al sindacato di «dare 
un appoggio al governo arre 
stando gli scioperi» «Questo è 
un momento storico particola 
re - ha dichiarato Geremek 
durante una nunione della di 
razione nazionale del smda 
cato - Mazowiecki non è il 
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Colombia 
Uccìso 
candidato 

• I Luis Cailos Galan sena 
tore liberale e principale can 
didato alla presidenza della 
Colombia nelle elezioni del 
maggio 1990 è stato ucciso 
da killer della droga nel corso 
di un comizio nella città di 
Soacha a circa 30 km dalla 
capitale II candidato liberale 
stava salendo sul palco eretto 
nella piazza pnncipale della 
città quando i killer hanno 
sparato a raffica colpendolo a 
morte Con lui ha perso la vita 
anche un dirigente del suo 
partito mentre una decina di 
persone sono nmaste ferite 
Sdegno e reazione in tutto il 
paese contro I offensiva fan 
ciata dai narcotrafficanti del 
•cartello di Mcdellm» Il gover 
no ha varato una sene di mi 
sure che dovrebbero consenti' 
rt I estradizione di narcotraffi 
canti senza troppi Indugi Nei 
giorni scorsr erano stati uccisi 
anche il col Waklemar Frank 
lin Quintero il giudice Carlos 
Valencia Garcia e il giornalista 
Juan Gabriel Caro Montoya. 
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Cerano una volta Togliatti e il comunismo reale 
• I A ventic nque anni dalla 
morte di Togl atti il «mode lo 
di Stalin si va dissolvendo 
dappertutto e dove ciò non 
accade esso è conservato al 
prezzo d una repress one 
sempre p u opaca o add ntlu 
ra sanguinosa come ha mo 
strato la recente tragedia di 
Cina Stiamo assistendo so­
prattutto nell Est europeo al 
dissolvimento di quello che 
una volta si chiamava «sisle 
ma socialista- e alla faticosa e 
differenziata transizione verso 
forme nuove e imprevedibili 
di organizzazione statale che 
nmetleranno in moto la stora 
e la coscienza di milioni di 
uomini e riaccenderanno do 
mande e proposte di governo 
anche molto lontane fra loro 
Si riaprono li processi che si 
possono del nire di pluralismo 
politico Che tutto ciò abbia 
avuto la spinta propulsiva dal 
l Urss di Gorbaciov non è cer 
to cosa poco significativa sto 
ncamente ma non va mai di 
mentitalo che la sua «nforma» 
è nata nel quadro di una cnsi 
graviss ma del sistema polii co 
ed econom co e che s> tratta 

in qualche modo di una n 
sposta estrema ad una crisi 
estrema di un tentativo di ri 
mettere in moto un sistema 
colpito a morte da un totalità 
rismo pervasivo e senza sboc 
chi Insomma il «comunismo 
reale sta concludendo la sua 
stona quella inscritta nella 
sua vicenda profonda nelle 
sue scelte nella storia della 
sua organizzazione interna 
zionale 

Tornando oggi a nflettere 
su Togliatti è necessano os 
servare che il suo pensiero e 
la sua prassi politica sono 
profondamente coinvolti in 
tutta questa vicenda Se non si 
assumesse questa posizione 
netta si farebbe anzitutto tor 
to alla battaglia che egli com 
batté non si riconoscerebbe 
ro le situazioni e i problemi 
fra i quali egli concretamente 
operò Di là dalla complessità 
della sua ricerca, Togliatti è 
stato anzitutto uomo dell In 
temazionale comunista Egli 
ha creduto nella costruzione 
progressiva di un «campo» e vi 
ha partecipato attivamente 
ha creduto - e ha lavorato a 

costruire delle idee - nella su 
penontà e nella vittoria finale 
dei mondo nato dalla nvolu 
zione del 1917 hacontrbuito 
a costru re internazionalmen 
te 1 unità dove essa veniva me 
no o faceva difetto la sua pas 
sione politica era sorretta dal 
la persuasione che I antagorti 
smo radicale capitalismo co­
munismo tendeva a risolversi 
con la sconfitta epocale dei 
pnmo E ciò lo condusse ad 
una sorta di universale giustlfi 
cazione di tutto ciò che costi 
lui - dentro e fuon i confini 
dell Urss il terreno di una 
politica concreta E questa po­
lii ca fu per tanti anni quella 
di Stalin Da qui un tratto eS<* 
senziale della sua direzione 
intemazionale la ncerca co 
stante di un rapporto di ferro 
con 1 Urss e con le scelte della 
maggioranza del partito sovte 
lieo - sin dal 1926 e in diretta 
polemica con Gramsci - che 
rimase ferma anche dopo la 
morte di Stalin se si pensa al 
1956ungheiese 

Curoso a dirsi per chi è 

BIAGIO OE GIOVANNI 

passato alla stona come un 
esempio estremo di realismo 
politico (il Togliatti totus poli 
ticus di cui parlava Benedetto 
Croce) ma si riceve piuttosto 
I impressione che quel suo ef 
fedivo realismo fosse guidato 
da una coltissima utopia che 
immaginava il «male» potersi 
tramutare in «bene* se sorretto 
da una compatta finalità da 
un complesso sistema di fini 
che erano poi quelli della giù 
stizia e dell uguaglianza della 
fine della divisione in classi 
delle società dell emancipa 
zione umana di là da quella 
politica Non dunque un ese 
culore d apparato (come ce 
ne furono tanti nella stona 
della Terza internazionale) 
ma un sistema di persuasioni 
intellettuali che lo condusse 
nel quadro di quelle scelte «di 
ferro» a guardare con animo 
ben diversamente aperto alla 
stona delle idee e delle socie 
tè e degli uomini Per ciò egli 
fu un grande dirigente e si di 
stinse fra tanti quando dimet 

leva gli abiti consumati dal 
fango per rivestire quelli «cu 
nali» come avveniva al Ma 
chiavelli scrittore allora il 
campo di quelle scelte aspre 
irreversibili perfino sanguino 
se si riempiva di contenuti e di 
analisi complesse e tutto il 
ierreno della transizione si 
complicava ben al di là del 
rozzo stalinismo che coinvolse 
anche lui per pensare sulla 
democrazia sulle grandi idee 
che muovono il mondo sulle 
forze organizzate guardate nel 
loro reale movimento e perfi 
no sui principi religiosi e sulla 
fede E per quest ampiezza di 
vedute egli costruì un partito 
che da allora è ben piantato 
nella stona d Italia e costruì 
entusiasmo passione fiducia 
e individuò almeno alcuni 
tratti di un partito nformatore 
che non aveva precedenti nel 
ta storia nazionale dall Unità 
d Italia in poi Un «doppio» To­
gliatti' SI in un certo senso è 
così Ecco perché su di lui non 
valgono ragionamenti stru 
mentali ma ci si deve sempre 

impegnare in un giudizio seno 
e rispettoso come rispettosa e 
sena fu la discussione che con 
lui ebbero uomini grandi della 
cultura laica che pure gli furo­
no cosi lontani Ecco perché 
egli è parte essenziale della 
stona intellettuale e politica 
del nostro paese 

Ma la sua persona e la sua 
stessa cultura non possono 
non rimanere coinvolte nella 
fine di un mondo Egli lavorò 
nella persuasione dellespan 
sione progressiva di un «cam 
pò» che oggi si va dissolvendo 
nella variegata differenza di 
complesse e diverse espenen 
ze politiche 11 «comunismo 
reale» è giunto al termine di 
una stona e con esso tanta 
parte della cultura e dei prota 
gonisti che lo produssero To­
gliatti è dunque sicuramente 
fra questi e il giudizio politico 
deve fermarsi su questo pas 
saggio essenziale Per questa 
rag one è giusto dire che sia 
mo oggi come partito assai al 
di là della sua eredità e che 
dobbiamo compiere ogni sfor 
70 come stiamo compiendo 
- per ritrovare la freschezza di 

una visione cotica oltre il gre­
ve e pesante fardello che por 
damo sulle spalle Certo la 
stona e gli uomini vanno capi 
ti e dunque anche «giustifica-
ti» ma attenzione a non cade­
re nella trappola ovvia dello 
storicismo per cui tutto quello 
che è stato ha avuto una ra 
gione per essere In quest oriz­
zonte potremmo ricominciare 
a snocciolare la geremiade 
della necessità Bisogna guar­
darsi da un simile atteggia* 
mento Usiamo invece larma 
della cnlica e dove è necessa 
no il ngetto e noi rigettiamo 
tutto ciò che è coinvolto nel-
l eredità ai Stalin non con spi­
nto difensivo e nnuneiatano 
ma come atto di responsabili 
tà etico politica dovuto a noi 
stessi e alla società italiana. 
Oggi si apre un discorso nuo­
vo che guarda con visione 
franca e leale a una nuova Èu-
ropa con nuovi confini eoa 
una nuova sinistra che costrui­
sce i suoi nuovi ideali ili tolle­
ranza di democrazia di pace 
Guardare m avanti è la condì 
zione per vincere I aspra bat 
taglia che ci attende 


